
  

 
 
 
 
 

Palermo, lì 10/01/2010 
  

Prot. n° 01/01/ LF 
Al Sig, Sindaco di Burgio 
Dott. Vito Ferrantelli 
Via Nazionale, 1 
9210 Burgio (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di S. Stefano di Quisquina 
Dott. Stefano Leto Barone 
Via Roma, 147 
92020 Santo Stefano di Quisquina (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di Sambuca di Sicilia 
Dott. Stefano Martino Maggio 
C.so Umberto I° 
92017 Sambuca di Sicilia (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di Cammarata 
Dott. Vito Diego Mangiapane 
Via Roma 
92022 Cammarata (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di Bivona 
Avv. Giovanni Panepinto 
Piazza Ducale 
92010 Bivona (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di S. Giovanni Gemini 
Dott. Valerio Viola 
Via Roma, 11 
92020 San Giovanni Gemini (AG) 
  

Al Sig. Sindaco di Giuliana 
Dott. Giuseppe Campisi 
Piazza del Popolo 
90030 Giuliana (PA 
  

Al Sig. Sindaco di Bisacquino 
Dott. Filippo Contorno 
Via Stazione, 24 
90032 Bisacquino (PA) 
  

Al Sig. Sindaco di Chiusa Sclafani 
Dott. Francesco Di Giorgio 
Piazza Castello, 2 
90033 Chiusa Sclafani (PA) 
  
  
  
 
 
 
  



 
 
 
 
Al Sig. Sindaco di Castronovo di Sicilia 
Dott. Vitale Gattuso 
Piazza Municipio, 1 
90030 Castronovo di Sicilia (PA) 
  

Al Sig. Sindaco di Prizzi 
Dott. Antonino Garofalo 
Corso Umberto I°, 64 
90038 Prizzi (PA) 
  

Al Sig. Sindaco di Palazzo Adriano 
Dott. Salvatore Masaracchia 
Piazza Umberto I° 
90030 Palazzo Adriano (PA) 
  

Al Sig. Sindaco di Contessa Entellina 
Dott. Sergio Gioacchino Parrino 
Via Municipio, 6 
90030 Contessa Entellina (PA) 
  
  

  
Oggetto: costituzione del Parco dei Monti Sicani 
  
  

Pur apprezzando la vostra iniziativa di incontrare gli abitanti dei luoghi, presso le aule 
consiliari dei Comuni di Prizzi, Palazzo Adriano e Chiusa Sclafani, nelle lunghe serate di detti 
incontri, si è costatata l’illustrazione, anche attraverso diapositive e filmati, degli ipotetici 
vantaggi dell’istituendo Parco dei Monti Sicani con il coinvolgimento di un immenso territorio. 
Nei diversi incontri, abbiamo annotato, altresì, gli accesi dibattiti tra i tantissimi presenti, i quali 
hanno posto precise domande ai Sindaci componenti il Comitato Tecnico, alle quali, ad oggi, per 
quello che è a nostra conoscenza, nessuna risposta concreta è stata data. 
  

Così come ha avuto modo di sottolineare il nostro Presidente, dott. Francesco Lo Cascio, 
nei diversi interventi, già la sola enorme estensione, ben oltre il 25%, del territorio soggetto a 
protezione, in dispregio a quanto previsto dalla L.N. 157/92 e L.R. 33/97, rende il progetto 
ingestibile. Il Presidente Lo Cascio, più volte, ha posto l’accento sulla già nota esperienza 
fallimentare degli altri Parchi Siciliani in tutti gli aspetti esaminati, anche scientifici. Per quanto 
attiene l’aspetto occupazionale, molte, troppe volte in passato si sono sprecate le promesse di 
tanti posti di lavoro, l’esplosione del turismo e notorietà dei luoghi con notevole beneficio di 
tutti gli abitanti e dell’economia locale. Nulla di tutto ciò si è mai verificato in nessuno dei 
parchi esistenti in Sicilia da decenni. 
  

Condividiamo pienamente la necessità occupazionale per i nostri giovani, ma il dovere 
c’impone di esaminare realisticamente i costi e benefici dell’Operazione Parco. I soli benefici 
ottenuti dalla creazione di tutti questi istituti, che dovrebbero avere finalità di tutela e 
salvaguardia,  
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
sono stati quelli di garantire emolumenti ad una cerchia ristretta di persone, non certo dei luoghi; 
costi altissimi, purtroppo, si sono rivelati gli innumerevoli divieti e prescrizioni che, di fatto, 
hanno mummificato il territorio, erodendo ancora di più quel poco di economia che attualmente 
rimane. 

 
Se vogliamo effettivamente metterci al servizio della collettività, si devono creare vere 

opportunità di lavoro, realizzare tangibili possibilità di sviluppo attraverso il recupero di alcune 
zone depauperate, favorire l’agricoltura singola e associata, creare colture biologiche, fare 
rinascere l’artigianato locale, creare aziende agricole venatorie con ricettività alberghiera e 
ristorazione per realizzare il sicuro turismo venatorio regionale o extra regionale, fattori 
indispensabili per far nascere opportunità di lavoro in considerazione alla morfologia dei 
territori. Basti pensare che, i cannoli di Piana degli Albanesi, le ceramiche di Burgio o le pesche 
di Bivona, per farsi conoscere e apprezzare, non hanno avuto la necessità di fregiarsi del bollino 
di appartenenza a nessun parco. Se vogliamo veramente costruire un mezzo che possa dare 
benessere e non illusioni, creiamo simili realtà con altri prodotti o attività di cui siamo 
veramente capaci e di cui possiamo sicuramente essere fieri.  
  
Con l’occasione, si porgono distinti saluti. 
  
  
  
                                                                                    A.S.C.N. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Lui 
prometteva 
verdi pascoli e 
tanti bisonti 
da cacciare. 

  

 
 
 

Loro non 
hanno saputo 
unire le loro 
tribù contro 
gli yankees...  
Così hanno 
perduto 
l’identità e 
l’America. 

Amico Cacciatore e Agricoltore, non commettere lo 
stesso errore degli indiani d’America, vieni a rafforzare le 
fila dell’A.S.C.N. contro l’istituzione della Parcomania. 
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